
Terra dei fuochi, ok al dl contro l'inquinamento
dei terreni
Il decreto legge sull’emergenza della terra dei fuochi rappresenta un atto importante per
fronteggiare il fenomeno dello smaltimento illegale dei rifiuti che inquinano i terreni e recepisce
molte istanze del mondo agricolo per la tutela delle campagne, dell'ambiente e dei consumatori.

E’ quanto afferma la Coldiretti nel commentare positivamente il provvedimento approvato dal
Consiglio dei Ministri che prevede una serie di misure per contrastare i gravissimi danni causati al
territorio, a partire da un inasprimento delle sanzioni.

Incisivo è il coordinamento delle attività, sia procedurali, tra Procura della Repubblica e Ministero
dell’Ambiente, che di ricerca scientifica, con il coinvolgimento degli enti competenti. Resta,
tuttavia, necessario spostare l’attenzione su tutto il territorio, anche con destinazione diversa da
quella agricola, perché l’inquinamento delle acque e dell’atmosfera non può rimanere confinato al
solo perimetro delle aree coltivate: probabilmente occorre mettere sotto controllo proprio la serie
degli effetti provocati dall’inquinamento di aree extra agricole come cave e altre aree
abbandonate.

Si tratta, d’altra parte, di mettere a punto un programma finanziario per gli interventi che possa
fare riferimento anche ai fondi che raccolgono i proventi dei beni confiscati alle mafie.

 


